
 
         

 

 
                      

     Innovare Relazioni Identità Desideri Etica 
     Associazione interculturale di Donne 

      

           
CHI E’ I.R.I.D.E.? 

 
I.R.I.D.E. è una Associazione di donne migranti e native insieme,  che  si sono incontrate 
quasi per caso e che dal 2001 hanno iniziato un percorso di conoscenza e di amicizia 
lavorando su un sogno: inventare strumenti capaci di registrare una complessità spesso 
potenzialmente conflittuale e di gestirla senza negare alle tante diversità le loro identità e 
caratteristiche, per affermare il diritto di cittadinanza per tutte.. 
 
L’Associazione Interculturale di donne I.R.I.D.E., di promozione sociale, fa parte: 
- della rete dei Centri interculturali di Porto Franco, progetto della Regione Toscana 
- del Coordinamento delle Associazioni per la Pace di Siena 
- del Laboratorio politico “Punto di Partenza” 
- del CESVOT  
 
Ha sede in via Tommaso Pendola n.37. – casella postale n. 176 - 53100 Siena Telefono o 
fax  0577/42084 oppure  cell. 347/2822459 –  348/0631024  e mail : i.r.i.d.e.@virgilio.it– 
 
Il nostro lavoro, attualmente,  si muove in una duplice direzione. 

• Una, attenta allo sviluppo delle  relazioni,  segue  percorsi  di  ricerca   attraverso    
teatro, letteratura, poesia, musica, danza,   strumenti con i quali  possono  venire in 
contatto e fondersi senza pregiudizi, culture diverse. 
Abbiamo prodotto direttamente, attraverso laboratori di ricerca, i seguenti spettacoli: 
-   nel 2001   “Il Natale di Halima”  che racconta l’incontro tra due donne provenienti 
da due culture diverse: il nord ed il sud del mondo,  rappresentato a Siena, Pisa, 
Poggibonsi, Asciano, Castelnuovo Berardenga  ed in altri Comuni della Toscana 
-  nel 2002 “Ai confini della pace” che narra, attraverso il corpo-parola di donne 
native e migranti - tra atrocità, guerre e violenze - il desiderio di un mondo libero e in 
pace, rappresentato a Siena, Firenze, Viareggio,  Castelfiorentino (FI), Poggibonsi e 
Colle ValdìElsa  
–  nel 2003  “La Signora del labirinto” sulla memoria ed il vissuto di donne native e 
migranti insieme che vivono in territorio senese, rappresentato più volte a Siena, 
Castelfiorentino (FI), Monticchiello. 
Da quest’ultima esperienza è stato pubblicato, sempre nel corso del 2003, il libro: “La 
Signora del labirinto: diario di un viaggio collettivo alla ricerca di sé”, ovvero una 
raccolta di materiali contestuali al laboratorio teatrale prodotti dalle partecipanti quali: 
scrittura di memorie autobiografiche, foto, lettere, racconti, poesie, immagini.  
Esso costituisce  una puntuale memoria della ricerca fatta durante il Laboratorio ed un 
utile strumento per  promuovere incontri sul territorio, per approfondire il tema delle 
diversità culturali e del confronto di genere. 
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• Parallelamente, questa è la seconda nostra direzione intrapresa, rifiutando il classico 
parametro dell'assistenzialismo, ma operando per l’AUTO IMPRENDITORIALITÀ 
DELLE DONNE al fine di superare il non lavoro o lavori dequalificati e mal pagati, 
abbiamo trasformato la nostra esperienza e la nostra riflessione in un punto di 
riferimento per le donne immigrate del nostro territorio, attraverso questi progetti:  
 

      Promozione e sviluppo della mediazione linguistico-culturale nei Servizi.  
 

IRIDE,  attraverso le  mediatrici linguistico-culturali e quelle socie che per saperi 
conoscenze e attività presentano le più adeguate professionalità, mette a disposizione 
di Istituzioni/Scuole/Enti/Società/Aziende  che lo richiedano, la propria capacità 
progettuale e la propria attività  per realizzare percorsi innovativi interculturali nei 
diversi Servizi.  

      Il servizio di mediazione e di interpretariato è previsto  per le seguenti lingue: 
      albanese – polacco – russo – armeno – portoghese – yoruba – ibo – inglese –  
      francese – spagnolo - tedesco. 
      La mediazione linguistico culturale è un lavoro che ha lo scopo di rendere compatibili  
      le diversità favorendo l’integrazione della popolazione immigrata nella società di    
      accoglienza, migliorando la qualità dei servizi rivolti alle popolazioni immigrate. 
      Le esperienze sin qui fatte si sono realizzate presso: 

- l’Azienda Sanitaria dell’Alta Val d’Elsa con sede a Poggibonsi 
- il Servizio Igiene Pubblica e del Territorio – Sportello di prevenzione per gli 

stranieri   della ALS 7 loc. Ruffolo Siena 
- l’Ospedale Le Scotte di Siena 
- il Centro per l’Impiego e l’Orientamento (I.O.), sedi di Siena e Sinalunga,  

dell’Amministrazione provinciale di Siena 
- i Comuni di Monteriggioni e Castellina in Chianti per il Corso di 

alfabetizzazione linguistica e orientamento all’utilizzo dei servizi del  territorio 
per extracomunitari, finanziato della Provincia di Siena, previa positiva 
selezione tra i progetti presentati Bando monomisura C4 FSE  

- Il Centro Pari Opportunità della Val d’Elsa 
- Il Carcere di Ranza/San Gimignano con il progetto rivolto ai detenuti 

immigrati  
- La Provincia di Siena - Assessorato al welfare per un progetto sulla 

prostituzione in Associazione temporanea di scopo con la Cooperativa 
Microcosmos di Siena. 

  
    Nel 2003, a conclusione dell’intervento di mediazione linguistico culturale all’interno  
    della    casa di reclusione Ranza di San Gimignano, abbiamo pubblicato il libro “Il   
    viaggio interrotto – Voci di immigrati dal carcere”, redatto e scritto con i detenuti che  
    hanno  partecipato al progetto. 
 
 
    Promozione e sviluppo di strategie interculturali. 

 
    Intercultura e Scuola  

 
- nel 2001 si è realizzata l’esperienza della “LUDOTECA CAMBIAMONDO”, luogo di 
incontro interculturale, esterno alla Scuola ma non estraneo,   dedicato a bambine/i, 
ragazze/i dai 6 ai 14 anni, nel Comune di Sovicille. 
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- nel 2003 abbiamo incominciato il percorso di educazione interculturale dal titolo  
“LEGAMI TRA SESSISMO E RAZZISMO” , rivolto agli/alle studenti/studentesse del 
Liceo scientifico Galileo Galilei di Siena e presso il Liceo per la Formazione di Siena(ex-
Magistrali) della nostra città, per intervenire sugli atteggiamenti culturali relativi alla 
differenza di genere e alle interazioni sociali con le persone appartenenti alle minoranze 
etniche, linguistiche, religiose e nazionali. Sono stati creati momenti di discussione  sui 
nostri atteggiamenti quotidiani, attraverso l’analisi dei rapporti Nord/Sud e del ruolo della 
donna nei diversi processi, cercando la decostruzione degli stereotipi. 

                   
               
    Intercultura e Identità 

 
- nel 2001 abbiamo ha continuato l’esperienza dei Campus delle Culture delle Donne   
nata nel 2000 nell’ambito del progetto Porto Franco della Regione toscana, con la 
pubblicazione del libro “Prendiamo la parola” del quale IRIDE è stata curatrice e 
redattrice; 

    - nel 2002 abbiamo lavorato al  progetto “Conosci la mia lingua: percorsi femminili   
   di transcultura”  con il Centro per le Pari opportunità della Val d’Elsa. La ricerca ha  
   coinvolto quaranta donne native e migranti che vivono nel territorio  senese. 
   Il progetto si è concluso  con la pubblicazione di un libro dal titolo “Le parole per         
   dirci” presentato e distribuito  alle Biblioteche, alle Associazioni culturali, alle Scuole  
   medie superiori, all’Univesrità per Stranieri, alle Istituzioni di Siena e della sua  
   Provincia;     
    - nel 2003 questo libro ha vinto il 2° premio di scrittura delle donne – Sezione Enti  
    ed  Istituzioni indetto dal giornale IL PAESE DELLE DONNE e promosso dal Comune  
    di Roma/Assessorato alla cultura e dalla Casa Internazionale delle Donne di Roma; 
    - nel 2003 - 2004 la nostra Associazione, per conto del Comune di Castelfiorentino (FI),  
    ha garantito la gestione di alcune importanti attività del progetto Punto di Partenza,    
    organizzando Seminari di approfondimento dei temi quali lo squilibrio Nord-Sud del   
    mondo, lavoro di cura, la metodologia partecipativa. 

 
    Inoltre 
    -  nel 2003 a Siena abbiamo organizzato nei diversi spazi cittadini, alcuni incontri con:  

- le donne Afghane dell’Associazione Rawa   
- le donne Palestinesi  
- il gruppo Ki’mbock di Were Were Liking, artista camerunese. 

   - nel gennaio 2004  a Siena al Santa Maria della Scala abbiamo presentato la mostra     
     fotografica  “La storia di Bryan” della fotografa  venezuelana Teresa Careno. 
 
 
_____________________________________________ 


